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Sanità: il governo prende tempo
La Regione al lavoro per atti nuovi
Mancano i verbali relativi ai Piani di Campania e Lazio, se ne riparlerà la settimana prossima

IERI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI HA RINVIATO OGNI DECISIONE

Il Consiglio dei Ministri non ha affrontato, nel-la seduta di ieri, la questione Sanità. Lo slittamento sarebbe dovuto al mancato recepimen-to dei verbali relativi a Lazio e Campania. 
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DA PALAZZO CHIGI Tutto rinviato al prossimo Consiglio dei Ministri

Sanità, come l’eutanasia: il Governo
prende tempo per il “caso Molise”

Il colpo di scena, come previsto, c’è stato. Il Governo ha preso tempo e conse-guentemente ha diluito il mare di polemiche che in questi giorni hanno sot-tolineato il “caso Molise”.  

decisione del premier Berlusconi in merito alle azioni da intraprendere in Molise (terzo commis-sario oppure un nuovo mandato a Iorio per por-tare a compimento le prescrizioni del Governo in merito all’ulteriore ri-dimensionamento dei no-socomi di Larino, Agnone e Venafro e ai contratti da siglare con gli istituti privati) la Regione po-trà comunque produrre atti nuovi.  E da indiscre-zioni si apprende che la struttura commissarriale saterrebbe lavorando ala-cremente per modificare il tiro. Al momento gli isti-tuti privati non sarebbero stati ricontattati per ulte-riori incontri ma questo periodo di tempo in più concesso dal governo, po-trebbe consentire di ag-giustare rimodulare qual-che provvedimento alla luce delle prescrizioni dei funzionari che sono tutte scritte, nero su bianco, sul verbale redatto dopo la convocazione del Tavolo dell’8 ottobre scorso. 

Il presidente Iorio

Il Consiglio dei Mini-stri con-vocato per ieri matti-na non ha preso in esamei ver-bali redatti a margine della con-vocazione dei Tavoli per le re-gioni in ros-so.  Indagini complesse e laboriose che non sareb-bero state concluse per Lazio e Campania e che di fatto avrebbero reso inutile una convocazione del CdM per un’analisi parziale della situazione. Quindi ogni decisione è rimandata alla prossima settimana. La motivazio-ne di questo slittamento della decisione sarebbe imputabile solo alla ne-cessità di poter avere a disposizione la documen-tazione di tutte le regioni italiane alle prese con i piani di rientro. In questi giorni che portano alla 
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MALASANITAʼ ASSOLTO LʼINFERMIERE PRESENTE AL MOMENTO DELLʼINTERVENTO CHIRURGICO

Trasfusione sbagliata, medico condannato
Per unʼanca rotta la vittima nel 2005 fi nì in rianimazioneUn medico ane-stesista di Cam-pobasso è stato condannato a venti giorni di reclusione per lesioni colpose. L’infermiere che aveva partecipato allo stes-so intervento è invece stato assolto. E’ terminato così il processo di primo grado relativo ad un’operazione all’anca eseguita su un pa-ziente anziano all’ospedale Cardarelli. Tecnicamente tutto era andato bene. Fino a quan-do è stata  sbagliata la tra-sfusione di sangue. Esegui-ta con il plasma di un’altra persona anziché con quello dello stesso anziano ope-rato. La cosa ha provocato alla vittima un ritardo nel-

to difensore. L’operatore sanitario non poteva sa-pere che quella sacca di sangue non apparteneva alla persona che doveva subire l’intervento. Perché all’epoca dei fatti i nomina-tivi non venivano apposti sulla sacca. Così come av-viene oggi.Il giudice Giulia Petti si è presa ora sessanta gior-ni di tempo per scrivere le motivazioni della sentenza. La persona offesa, insieme alla sua famiglia, è soddi-sfatta della sentenza scrit-ta dal giudice. Anche se la condanna è tutt’altro che dura ieri in Tribunale è sta-ta scritta una pagina con-tro la malasanità molisana. E’ passato il principio che anche se il medico sbaglia può pagare. 

VIVIANA PIZZI

le cure ed un ricovero in sala rianimazione. Oggi, a cinque anni dall’accaduto, l’uomo cammina ancora con le stampelle. Le sue gambe sono ancora deboli ed ha grosse difficoltà a de-ambulare. Il medico, come 

chiesto dal pubblico mini-stero Vittorio Piccirillo, è stato ritenuto penalmente responsabile per aver tra-sfuso una sacca di sangue sbagliata.  Per l’infermiere è stata accolta la tesi dell’avvoca-

L̓ Ospedale Cardarelli 




